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D.L. 21/2022 –-esercizio professione di farmacista da parte di cittadini ucraini 

 

Circolare n. 13604 
 

SS 

4.1 

IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 

 
 

Consentito, fino al 4 marzo 2023, l’esercizio della professione di farmacista ai 

cittadini ucraini dotati di Passaporto europeo delle qualifiche professionali  

per rifugiati 
 

Riferimenti: Decreto-Legge 21 marzo 2022, n. 21 “Misure urgenti per contrastare gli effetti 

economici e umanitari della crisi ucraina” (GU n.67 del 21-3-2022) 
 

Si informa che il Decreto-Legge 21/2022, contenente misure per fronteggiare 

la crisi ucraina e in vigore dal 22 marzo u.s., all’art. 34, prevede una deroga alla 

disciplina del riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie per i cittadini 

ucraini che intendono esercitare nel territorio nazionale, presso strutture sanitarie o 

sociosanitarie pubbliche o private, una professione sanitaria in base a una qualifica 

professionale conseguita all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione 

europea (cfr, per la professione di farmacista, Direttiva n. 2005/36/CE). 

 

In base al citato art. 34, le strutture sanitarie interessate (tra cui le farmacie) 

possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti, muniti del 

Passaporto europeo delle qualifiche per i rifugiati, con contratti a tempo determinato 

o con incarichi libero professionali, anche di collaborazione coordinata e 

continuativa. Le predette strutture sanitarie forniscono alle regioni e alle province 

autonome sul cui territorio insistono, nonché ai relativi Ordini professionali, i 

nominativi dei professionisti sanitari reclutati.  

 

Il CIMEA (Centro di informazione sulla Mobilità e le Equivalenze 

Accademiche), che svolge la propria attività di informazione e consulenza sulle 

procedure di riconoscimento dei titoli di studio e sui temi collegati all’istruzione e 

https://www.coe.int/en/web/education/recognition-of-refugees-qualifications


 

  

 

 

formazione superiore italiana e internazionale, ha adottato al riguardo una specifica 

procedura di riconoscimento. 

 

      IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

  (Dr. Maurizio Pace)                                    (On. Dr. Andrea Mandelli) 

http://www.cimea.it/it/servizi/procedure-di-riconoscimento-dei-titoli/riconoscimento-titoli-dei-rifugiati.aspx#:~:text=Il%20CIMEA%2C%20tramite%20il%20proprio,accedere%20al%20servizio%20registrati%20qui.

